
D ietro il simpatico aspetto da nonno della nazio-
ne, si celava un uomo dalle unghie affilate.

Quando doveva giudicare le vicende italiane, in par-
ticolare la politica, Camilleri lasciava da parte lo spi-
rito analitico del detective per far uscire uno spirito
da hooligan. Raffinato scrittore e grossolano com-
mentatore, Camilleri si è sempre esposto dalla parte
giusta, quella più conveniente per un (...)

L’ULTIMO MISTERO

E la sua morte
si tinge di giallo
È stata
eutanasia?

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 2019  Anno XLVI - Numero 168 - 1.50 euro*

P
er chi si inebria nella religione laica di una
legge che «spazza i corrotti», ecco il giusto
premio per la pazienza accumulata negli an-

ni. Sono un pugno nello stomaco le fotografie scatta-
te ieri in un cortile del tribunale di Milano, all’ex
governatore della Lombardia (...)

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

C
inque Stelle e Pd sono sempre più vicini e se
Salvini strappasse il contratto di governo per
tornare al voto i due, si dice, sarebbero pronti
a stipularne uno nuovo di zecca ed evitare

così le urne. Il risultato sarebbe un bel governo Di
Maio-Zingaretti - magari con Conte ancora premier - e
la Lega all’opposizione nonostante il suo ingente poten-
ziale elettorale certificato alle Europee e confermato
poi da tutti i sondaggi. Cosa c’entri questo piano con la
democrazia (i perdenti al governo e il vincente a casa)
non è chiaro, ma da due mercenari della politica quali
sono Di Maio e Zingaretti ci si può aspettare di tutto.
Le trame di Palazzo sono in corso, del resto metà del

Paese farebbe carte false pur di liberarsi dell’incubo
Salvini. Le probabilità di successo sono invece altra
cosa: i numeri per costruire in questo Parlamento una
maggioranza Pd-Cinque Stelle sono davvero risicati e
dovrebbero aderire al ribaltone tutti, ma proprio tutti, i
deputati e i senatori pd di area renziana, notoriamente
ostili sia a Zingaretti che a Di Maio.
È vero però che di fronte all’ipotesi di perdere la

poltrona non sarebbero pochi i parlamentari di altri
partiti o già nel gruppo misto che si renderebbero di-
sponibili a dare una mano, o meglio alzarla, pur di non
fare terminare la legislatura.
Matteo Salvini teme tutto questo? Da come si sta

muovendo direi di sì, l’uomo dà la netta idea di uno
che ha paura di rimanere con il cerino in mano. Eppu-
re, parlando per assurdi, ci sarebbe quasi da augurarse-
lo: la remota ipotesi di un governo comunista grillopid-
dino è forse l’unica strada per liberarsi definitivamente
degli uni e degli altri. Li vorrei davvero vedere all’ope-
ra, Pd e Cinque Stelle, protetti da qualche potere forte
(magistratura, Quirinale, pezzi della nuova Europa)ma
a loro ostile oltre il cinquanta per cento degli italiani.
Purtroppo non penso che siano fessi al punto da fare
un così enorme regalo alla Lega e a tutto il centrode-
stra, che si ritroverebbe di nuovo compatto sia pure
momentaneamente all’opposizione.
Già, perché se Cinque Stelle-Lega è durato un anno,

Cinque Stelle-Pd non arriva - scommetto - a sei mesi.
Fosse solo perché nella Lega comanda e decide uno
(Salvini) e tutti si allineano, nel Pd invece comandano,
o pretendono di farlo, almeno in dieci, tra i quali gente
come Renzi, Calenda e Sala, che solo a sentire parlare
di grillini sono colti da orticaria.
Spero che Salvini non si faccia intimorire. La minac-

cia non sta in piedi, è costruita ad arte per ricattarlo
con un bluff. Vada al «vedo», come si fa nel poker, e
scoprirà che le carte buone le ha in mano lui. Per favo-
re, le giochi.

di Alessandro Sallusti

di Alessandro Gnocchi

di Vittorio Macioce
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MANOVRE GRILLO-COMUNISTE

IL BLUFF DEL RIBALTONE
Renzi affossa l’asse M5s-Pd. Salvini non abbia paura: è ora di aprire la crisi

Russiagate, nuovi indagati e perquisizioni a caccia dei rubli

S
e Matteo Salvini usa da giorni la
sordina, Giuseppe Conte ha inve-
ce deciso che è arrivato ilmomen-

to di irrompere nel Russiagate con una
poderosa grancassa. E, facendo di fat-
to le veci del ministro dell’Interno, si
dice pronto a riferire in Senato sull’af-
faire Metropol che ormai da una setti-
mana tiene banco tra i (...)

L’IMBOSCATA SUL CASO SAVOINI

Conte va in Senato
e Salvini sbotta:
«Perde solo tempo»
di Adalberto Signore

ADDIO AL PADRE DI MONTALBANO: AVEVA 93 ANNI

CAMILLERI, OTTIMO SCRITTORE MA CATTIVO MAESTRO

«I migranti sulla Sea Watch non erano in
pericolo e la capitana Carola Rackete si è resa
colpevole di un vero e proprio atto di forza
attraccando a Lampedusa nonostante il blocco
navale». Sono le parole con cui i pm hanno
ricorso contro la decisione del gip di scarcerare
la capitana tedesca. Intanto in Francia fanno
scalpore le immagini di migranti chiusi in con-
tainer prima di essere rispediti in Italia.

I PM SBUGIARDANO LA CAPITANA DELLA SEAWATCH

«Da Carola un atto di forza»
E Parigi «inscatola» i migranti
Fausto Biloslavo

I
n un’intervista a Sussidiario.net
l’economista Giulio Sapelli inter-
preta i fatti del Russia-gate in salsa

leghista: «Il caso Metropol è esploso
dopo che la sindaca di Parigi ha con-
cesso la massima onorificenza alla ca-
pitana Rackete. C’è un concerto inter-
nazionale - e nazionale - per far fare a
Salvini la fine di Craxi. E i francesi so-
no in prima fila... I 5s sono stati mano-
vrati per completare l’opera di Monti».

L’INTERVISTA A SAPELLI

«Matteo come Craxi
Un piano europeo
per commissariarci»

FORMIGONI CHIEDE I DOMICILIARI

di Gabriele Barberis

I manettari si esaltano
per un uomo piegato

EX GOVERNATORE Roberto Formigoni in tribunale

Camera a pagina 17

di Livio Caputo a pagina 14

LA NOTTE SULLA LUNA

Il mio scoop
beffò Oriana
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